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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2019-518 del 24/06/2019

Oggetto Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini. Delega 
al Dott. Paolo Zamagni della rappresentanza dell’Agenzia 
in  qualità  di  Autorità  competente  nell’audizione  degli 
interessati che richiedano di essere sentiti ai sensi dell’art. 
18 della Legge n. 689/1981, con riferimento alle sanzioni 
amministrative  di  competenza  della  Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Proposta n. PDTD-2019-530 del 24/06/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni E Concessioni Di Rimini

Dirigente adottante De Donato Stefano Renato

Struttura proponente Servizio Autorizzazioni E Concessioni Di Rimini

Dirigente proponente Dott. De Donato Stefano Renato

Responsabile del procedimento De Donato Stefano Renato

Questo giorno 24 (ventiquattro) giugno    2019 presso la sede di Via Dario Campana, 64 in Rimini, 

il  Responsabile del Servizio Autorizzazioni E Concessioni Di Rimini,  Dott.  De Donato Stefano 

Renato,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpae  per  l’adozione  degli  atti  di  gestione  delle  risorse 

dell’Agenzia, approvato con D.D.G. n. 130 del 21/12/2018 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.





 

Oggetto: Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini. Delega al Dott. Paolo 

Zamagni della rappresentanza dell’Agenzia in qualità di Autorità competente 

nell’audizione degli interessati che richiedano di essere sentiti ai sensi dell’art. 

18 della Legge n. 689/1981, con riferimento alle sanzioni amministrative di 

competenza della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

 

VISTA:  

- la L.R. n. 13/15 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 

Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, che rinomina l’Agenzia 

Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (Arpa) dell’Emilia-Romagna istituita con L.R. 

44/1995 in Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-

Romagna (Arpae); 

CONSIDERATO: 

- che con Deliberazione di Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 2230/2015, adottata in 

attuazione dell’art. 16 della citata L.R. n. 13/2015, si è disposto il subentro a decorrere dal 1° 

gennaio 2016 di Arpae Emilia-Romagna nelle competenze ambientali già in capo alle varie 

Amministrazioni provinciali, incluse quindi quelle relative alle attività di controllo ed 

all’irrogazione delle relative sanzioni amministrative;  

- che con successiva Delibera della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 14/2016 si è 

ulteriormente specificato che Arpae è altresì destinataria degli introiti derivanti dalle sanzioni 

amministrative connesse allo svolgimento delle attività previste dalla richiamata L.R. n. 

13/2015 di riordino istituzionale; - che al fine di disciplinare l’applicazione all’interno 

dell’Agenzia del nuovo sistema sanzionatorio sopra richiamato la Direzione Generale di 

Arpae ha emanato la Circolare n. prot. PGDG/2016/9741 del 30/12/2016 recante 

“Disposizioni relative all’emanazione di Ordinanze ingiunzioni sulle sanzioni amministrative 

ambientali e alla gestione delle successive fasi di opposizione e riscossione dei pagamenti”;  

RICHIAMATO: 

-  l’art. 18 della Legge 03/11/1981 n. 689, di cui si riportano i primi due commi: 

“Entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della 

violazione, gli interessati possono far pervenire all'autorità competente a ricevere il rapporto 
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a norma dell'art. 17 scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla 

medesima autorità. 

L'autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed 

esaminati i documenti inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritiene fondato 

l'accertamento, determina, con ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne 

ingiunge il pagamento, insieme con le spese, all'autore della violazione ed alle persone che vi 

sono obbligate solidalmente; altrimenti emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti 

comunicandola integralmente all'organo che ha redatto il rapporto.”. 

RICHIAMATA, altresì,  

- la nota PGDG/2016/9741 del 30/12/2016 avente ad oggetto: “Disposizioni relative 

all'emanazione di Ordinanze ingiunzioni sulle sanzioni amministrative ambientali e alla 

gestione delle successive fasi di opposizione e riscossione dei pagamenti”, ed in particolare il 

punto 4.4, di cui si riporta uno stralcio: 

“All'audizione personale si procede su istanza dell'interessato, anche in assenza della 

contestuale presentazione di memorie difensive, previa convocazione dello stesso presso la 

sede della SAC a cui è demandata l'istruttoria del procedimento, con almeno 15 giorni di 

preavviso, salvo disponibilità del richiedente ad essere convocato anche con tempi di 

preavviso inferiori, qualora sia opportuno procedere per motivi di urgenza ad una più celere 

definizione del caso. L'audizione degli interessati avviene alla presenza del Responsabile 

della SAC o di suo delegato, eventualmente affiancato da un funzionario verbalizzante. Delle 

dichiarazioni rese nel corso dell'audizione dovrà essere redatto apposito sintetico verbale da 

parte dell'Ufficio, sottoscritto dai funzionari della SAC presenti e dai soggetti auditi. 

(omissis)”. 

RITENUTO: 

- di delegare a far data dal 01/07/2019, in base alle disposizioni sopra richiamate, il dott. Paolo 

Zamagni, funzionario della SAC di Rimini responsabile dell’Unità Amministrativa e 

Sanzioni, alla rappresentanza dell’Agenzia - in qualità di Autorità competente ai sensi 

dell’art. 18 della Legge n. 689/1981 - nell’audizione degli interessati che richiedano di essere 

sentiti in riferimento alle sanzioni amministrative di competenza del Servizio Autorizzazioni 

e Concessioni di Rimini; 

SU PROPOSTA  
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- del Responsabile della SAC di Rimini, Dott. Stefano Renato de Donato che esprime parere 

favorevole in merito alla regolarità amministrativa del presente provvedimento; 

DATO ATTO: 

- che il responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/90, è il Dott. Stefano Renato de 

Donato, Responsabile della SAC di Rimini; 

D E T E R M I N A 

1. di richiamare integralmente le considerazioni e le esposizioni di cui in narrativa, che 

costituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo; 

2. di delegare a far data dal 01/07/2019 il dott. Paolo Zamagni, funzionario della SAC di Rimini 

responsabile dell’Unità Amministrativa e Sanzioni, alla rappresentanza dell’Agenzia - in 

qualità di Autorità competente ai sensi dell’art. 18 della Legge n. 689/1981 - nell’audizione 

degli interessati che richiedano di essere sentiti in riferimento alle sanzioni amministrative di 

competenza del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini; 

3. di comunicare il presente provvedimento al collaboratore interessato. 

Il Responsabile  

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

Dott. Stefano Renato de Donato 


